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PATTI D'àaSOOIASIONi: 
, AsuBo Semestre 

.S» 

La ; fi.™— fadoT» air tlffldo del Qiojnaiae , . -I* .fl» 
» a dorakillo . . . . . * «» 

Par tfttta I* Italia frahoo di posU » »« 
|p«j V estero Is ̂ spese di po»t* In pit, 
I pjs^snuonti MtìGipnti si aontegglano mt trlmsstra. 

pftiVs>wa all' nffinlo d'Amiotlniietrftisionf! ^ftì Qloraalfl. P'ifarf«/S'fi>t!i, fOiJi. 

ai PUBBLICA MATTINA E SERA 
DI IJUTl'l I GIORNI 

r. •_ b •-

W«ffleéo separato in Città centoaimi C inque . 
» I fiori • Beito* 

Nuìtioro arretrato centosimi »*iioól. 

^ _ 
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PREZZO DELLE INSEaZIONI 
(pagaràento anticipato) 

Inserzioni di avviai In quarta pagina cent, ,»& alla Ilnoa per la prima 
pubblìcaziono, e ĉ n̂t. Z'S per le euccèèsìve; Là linea sarA compo- , 
sta da 35 lettere'siono interpunaìoni, ĵ pazi in carattere di teatino. 

Articoli comunicati cent, ir^ la linea. ' ' 
Non si tien conto dogli articoli anonimi, o sì respingono leltere non ' 

affrancate. ; , 
l manoscritti ancho non puhbUaai! non ai rostttincanno. ' ".. ^ '-

• ^ 

DIARIO POLITICO 
• ^ 

Padova, 6 Agosto ISSI, 
' I ^ 

I > 

È noto (he i fatti succeduti a Itoma, 
la iiotle dal Ì5̂  al 13 luglio, per il 
trasporlo degli avap^ii di Pio IX» for
nirono tema di pastorali e di protc:àto 
airepìtcopalo di Frai:cìa p dì Spagna. 

La lettera dell'Arcivescovo Gnibert 
^ ' l ' i ' 

e 1? pastorale del Vescovo erano im
prontate alla strs&a violenza, e Io spi' 

quali fanno dipendere dalla forma di 
governo la pratica dei veri principìi 

I ^ ' • 

.e delle vero j,stÌluj:ioni liberali. 
E 49iìauàcg£^£a4& «IH Sfa» 

Sì è parlato di rimostranze cpjlet-
tivo presso il goveino francese, da 
parte dell' Itî Iia e deir IngliiUerra per 
rifneiono di danni sofferli da parte 
dei rispettivi cpnniiziunaiì pel bom
bardamento di Sfax. 

r T 

Non sappiamo se queste rimostranze 
siano stale fatte, o se si faranno noi 

_ , -£ i i /n r i = : - • • i !- -

?J-^ 

rile sommissione di nu cosidetto grande 
paese ai caprict:! di un uomo, che fi
nora non gli ha regalato cho dello 
ciarle. 

Ma ù r ef.oca, in cui la ciarla 
tri ai fa. 

> r f iS V ^ -

venire, couftìssia;no di noa es-
sere pìenamentò tranquilli sulla 
giornata di domani. Anche il 
tenore deìrAUocuzione Pontifl-
oia contribuì ad inasprii^e gli 

^"•^H^ :̂:̂ i-̂ !5'r'̂ **«̂ '_̂ ;̂ .'.: animi ; e con tanta materia in-

fiammabile accumulata nella ca
pitale, spGciulraontejdopp i fatti 
del 13 luo'lio, anclie una. sola 

mente domenica prossima, e che, qtian 
do non !̂ la possibilo il tenerlo allo 
Sferisterio, dò aU^ÀIhamWà, nò al 
Politeama Ròmrtho. né al Corea, né 
in nessun altro localo chiuso, lo ai 

I l GOMÌZ a DI-DOIlà V 

X T - • r J - i j - B _ Y -i j-

rìtq.̂ chQ' le dettava era identieo,: di-; modo sopraindicatf.\ 
pingere cci più tetri colori le cpndì-

I 
Dutitifirao pefò cho l'Inghilterra, 

zìoiii del Papato, esagorare i torti nella certezza d'incontrare per conto 
dell'Italia, ed hiORinmare gli animi suo uua coiidipcomlonza da parte dolla 
dol,,wpndo c&ttolifp a favore della ri- , Francia, voRlia in un affare di com-
cottitiizione de! potere ieiuporaie del pensi pecuiiiaii, efcporsi, per far pia 
Papa. , _, ., ...- ,̂,, M̂  

.Però, la responsabilità di quegli atti. 
cero 8 ntiì, a peggiorare la propria 

i 'coedizione, associandosi, nello stesso 
non era identica nei loro autori; poi- reclamo, ad una potenza, verso la 
"che .mentre:)'epi>conato spasniiolo ò , ouale la Fii 

chiuso, com 'e ra là prima idea 
dei promotori, o so, in inaii-
canza di locale adattato, la riu-

ancpra nella pienezza, dei suoi privi- disposta in quésto raonionto. 
logi ecclesiastici, per .cui deve rite- Andiamo via! Non facciamuuiser»-
nersi, com^èi.ritenuto, ima podestà prò dello illusioni! Se qualche cosa 
i lidi pendente dalla podestà civile, in | potremo ottenere per 1 danneggiati di. 
Fiancia i Vtscpvi, por virti;!dei. con- j Sfax, |arà da, noi soli, e gl'inglesi.' 
cordato, devono consìdèrarfi! come dì- , non faranno che pensare ai casi prò- nìono avrÈi l'iÒ"0 su qualclio 
pendenti d.al p,PÌer©,9tyiW,d] cui sono, ìark^t^me del resto hanno sempre „,,t,i.ii„„ '{r,.^^° ' 

anche gli stìponJìati. . ' " fatto. • ,./. „• ..... ... .... P^^ '̂̂ ^^^^ Piazza. .., 

C'ononpertanlo che cosa.si,vede?: j , primo-'cllscòitso <li CSainliett»' 
SI vede il governo inonai),chico della 

Fucina inet^auribile di squarci ora-

Veitremo fin dove arriverà la peco- naiìvep; del vepr.ìmoro e nonprC' nììiin debba aver luogo infaliautó- sarà forse mollò socitlisfacente per it 
suo amor proprio di-ministro, ma-
che, secondo l'opinione degli' uoraini 
tecnici più competenti in fatto di co-" 
struzioni navali, In un' epoca più ,o 
meno prossima; potrebbe essere eà-

debba tenere in im locale aperto, vale ziale por la nostra marina da guerra!' 
a dire ia quaicho piazza. » : ,. J I*Jòh è un mistèro per alcnno *ehe,: 

Che il governo permetta loro ^l nonostante !• cambiamenti introdótti 
tenore il meeting in un localo chiuso dal ministro Acton in seno al Censì-' 
ò probabile sebbene non sia ancora glio superiore dì marina,-pure la raag-' 
certo; ma, per quanto oggi siano ia gioranza di questa cbnseéso non è f a j 
fiore le teoria dell' onor. Zanardelli vorevole al tipo di nave da luì ideato 
riguardo ai prevenire e^^al rei^rf-. per sostituire allo navi del tipo del 
mere, raìpar.e assolutamente impro- Duilio^ e tutti sanno pure che questa 
babils che il governo voglia spingere nave, onore della marineria italiann, 
la sua conti isc'?ndenza verso i radicali nonostante i poco lieti prenotici fatti 
flao a toilàr^ro cho essi sì riuniscano, sul di'ìei conto dhlì'on. Acton, finora 
in una piazf^aallo scopo ben determinato fece buonissima prova, e mostrò rei-
di promuovere un'agitazione popolare ter'atamente quanto i pronostici mi-; 
contro la legge delle guararitigie, che nisterìali fossero erronei e fallaci. 
ess(?ndo legge dello Stato, il governo Ora, nel mentre chef il Oorisiglio -
ha il doììito di faro rispettare.,- e,, ciò superiore,di marina, qta continuandoi 
mi,par,e,,tanto^pui improbabile inquan-, l'esame dei nuovi tipi delio navi da'. 

Dunque'domani, 7, avrà luogo 
in Roma il Com'^i'o doi radir 
oali per ì'aboli^ionc; della l'-^ggo 
dello guarentigie, non avendo 
il ministero trovato in so nò 
l'autorità' né la forza per im-

aucìa è tuff altro die ben K dulddo ancora se il Co. 
niizio sarà tenuto in luogo 

scintilla può essere bastante a* 
destare un incendio. ' 
• , Non pertanto vogiiauio con? 
Ildsra ne l patriotismo di t u t t i , 
anolie dei radicali, |iercliè, pri
ma di tut to, sono aneli'essi ita-
lìanì, sono patrioti, e non pos
sono f{uìridi ^essere indiiTereitti 
i\\ pericolo, aU'dntn, che atti-

roronoe SUlia loro patwa un di- tochò, in forza ' dell' articolo 32 dello costruirsi, Ìn,.coufQrmjtà allof recanti Ì 
sordine,. ..grave, o un conflitto 'statuto, i luoghi pubblici_ sono sog~ doliberazioni'del. Parlamento, ed agli' 

Spegna, del paese dolÌa„Santa Inqui-
sìzióiiG, .degli anloda-fó, sconre.ssare \ tori. Gambetta tenne a Tours ilsuo . 
le pastorali dei Vescovi,, e, in omag- , primo discorso della campagna elet- • 
gio ai rapporti dj amicizia coll'Italia,;, turale, in cui egli gioca la posta della 
deplorarne.con atto Ibrmslo'il tenore, sua onnipotenza. _ .̂.̂  , s,. 
incaricando''Ir'rifipprjesgiita^to.^spa- j ^\t)l*^ ^̂  P'̂ '̂ *̂ ^ storica del discorso,, 
gnuolo a R(ma di manilestan:\e al,.., quale ci viene riassunto dal telografo, 
Palazzo délìaTonsiiUa un sincero ram-j |, e che costituisco' il solito Titornello, 

pubblica piazza. 
In .quest'ultimo caso, il ^o-, 

verno, come bene osserva il no
stro corrispondente; honlificlie 
a tenersi alici disposizioni ^della 
leg'i'e in fatto di sicurezza jm* 
blÌoa,6 di ordine pubblico per 
impedire che il Comizio itra-

serio per lo contrade di Roma. 
Osiamo dire, che potrebbe 

riuscirci più fatale di una cam-
pag.aa,perduta.-,..•, • ,, • 

T i ' . ' ti .'•', 
J J ^ ^ t -

:.rÌU::' 

Nostra GorrÌ9pondenza 
- f 

($.) Ieri 'ai seray il Comitato promo
tore tlel meeting contro la lê r̂ ro liello 

marico. Il si vede d'altro canto il Qo-,. della meravigliosa potenza delia Frau- poiHurbazione per la pace 'oM'-^^^O^^f^ up.altra uJunanza ai 
Temo della Rcpukìka.ciio no avreb- \ cin, tutta la ?Qstai-2a si riduco ad ima f.vHinn ir ili niî 4pK/̂  Ìriììuirn77n'' ^"*^^^^"^^-^^ ^̂ ^̂ ^ ^^^^^ "̂ ^ 
beaTUtol)iùe.p^?s^o,^9V^re.iiOWd ' ^ " ^ W ' " ^ " ^ ^ ^ ^ nequati cìrcoli anti:cIoricali, 

^ujireiitigfe, teneva nella sala della 
snodi.• o sia causa dìfrî L alche Socie/à, dei reduci, dalle patrie hat-

taglie up'.altra uJtinanza alla quale 
membri doi 

getti alle leggi di polizia, ragione per 
cui, il governo, per. s(are nella^più 
stretta legalità, non deve fare altro 
Che invocare^ il tenore del precitato 
articolo 32jee,p35eV6..pio^iaipente au
torizzato ad impedirò clié il Oomî ì̂o 
M tenga'in una piazza odin q^ualun-
(lUG altro luogo pubblico. i. 
, Hoc volo, sfcj-iibco; si/proratione 
vólìmias/ ' . 

Queste parole, che nella sua satira 
sesta,. Oia>;9nale pone In bocca dluna 
donna che'pretende tutto debba'cé-
dqre al.sup volere,, o„ per meglio 
dire, al EUO capriccio, pare elio siano 

urgenti e constatati bisogni nella nq- < 
st^a marina da guerra, V:onor;(M1aì-
stro, che, sa di corta scienza; che alla.. 
nave tipo A-Oton la maggioranza del-
Consiglio: di paarina .anteporrà la na^e • 
tipo Briu e Saint-Èoii di cui U DUUÌQ--
è il primo^canipione, giovandosi della. 
facoltà a lui ^accordata dalla-legge 
coiicerneute ia costituzione del Oou-
siglio superiore dì, marina, chiamò te- ̂  
st^ a fare^parte AX. questo, consenso iU 
cqntr' auiniiraglìo pp îit̂ ' Alessandro ' 
r>ip]a.CASfìlli, comandante incapo della i 
squadra.per^anent^i^.ed.il co^tr'am--
miraglio Gavino Pagliacciù Di Sunì, | 

il programma che si è prefisso di se- conaand^nta della seconda : divisione ^ 

be avuto pittesp^^^tg.dgY.ere,^ 
scì.e ìnvtce nemmeno per inteso, ed modo di eleggero il Senato, 

, 0 consi-
al governó'poi suoi rai)i)0,r|,tqvi denito che, fino ad ^ora, o .>per.i una 

approvare forse ccn nn eloquente si-'i ! 'Si sapeva che il Senato era 'diven- rappreaènt'anti dello potenze . o- . ragione "O peri' altra, non potò ancora raoatram 
leiizio lésfuriàte dei Vescovi, coltro ^t^^^ la besti^n^ra (lei G^ stero^ residenti usila capitale.-:: «™;̂ ^?^^ ̂ " P^^ *̂**•̂ ?̂  "_ "̂ ^̂ ^̂  tenacissi 

Colle "teorie che pr^evalg'ono un Koverno amico., -: i,l voto dell' alto consesso sullo ficru 
Questo coiifianto, è, o dovrebb'es-

ÉÉie aln^eno istruttivo per coloro, i 
, . - • i l j = ' • ^ 

•fiPPENDIGB (6) 

tihio di lista. 
F "-À trae. 

^ . • - ' 

j ^ 

DI INCIPESSA 

- L 

KOMANZO. 
T 

i 
j 

Oipriana proDnnziÒ questo nome 
senza la menoma e ĵiì-Mione, senza il 
più lieve turbamento de/suol grandi 
occhi impassibUi, " " 

- Affé, bì, l'avrei creduto, rispose 
la baronesm. • '-'^^ 

•^Perchè - dal momento che la 
signora É'obaro ky prucìuco tanto ef
fetto su tutti - uoQ avrebbe dovuto 
produrlo snche su questo giovane? 

- Ah! voi siet'̂  troppo ìndulgento, 
perchè egli G^prìme roalmenteiroppo 
alto la sua amttiiraziòtte. ' 

~ Anzi per me sarebbe questa una 
ragione di più per esser tranquilla, 
rispose Oìpriana. ' 

Io sono poco f^miiiare con le ahi'* 
tudini delle passioni vìve ; ma mi 
sembra che le pikstbai debbano co
stituire dei veri segreti noU'eaistenza 
di chi le nutre, e non ospan'dei'al cosi 
compia cento mente in ihezzo ad un 
flalono, alla richiesta di chiunque. 

Tutto quello Che ha dettoli signof 
B^ ^a^^xiì^t riguardò-alla principessa 
era nulufiile, sincero e, per conse
guenza, incffc '̂iislvò; . ' 

Se mi xhlamìitìtii princlpé '̂<!(-Sobar 
ro^ Ky, Ui^sgarm'pàróla del panegirica 
delld m^gio mi avt'òtiba ferito- -

— B.̂ nhisimoj bonÌ3 îmo !,., diasola 
baronesca stupflf- t̂ta da una flemtoa 
veramente tedesca. 

Ammirale una donna, proseguì 
OiprSana, non vuol dire amarla. Di
chiarare ad alla voce di amarla, non 
flarebbij uemrriono questo un Indizio 
deil'tìmpre-

Kgìi trova cho è la più bdlla di 
tutto le donne.,,, HUZÌ la t̂ o!a donna 
che v'abbia per luì sulla terra, È 
Sorse vero tutto queat*, ed io non 

al dì d'oggi noUtì sfere govér-
i j 

t -

avrà- luogo, ì convenuti^ dopo' lunga 
ed; animata discussione" deliberavano 
à grande maggioranza, che : «Il Co-

' j • 

giliro .il^ministro .dolila marinala, giù- ^H^ s^uaira pQriuauonte,,i quaii due.-
dicarne da fatti recentisisimì, che di- , ufilcialì auporiori sono notoriamorito-
raoatrano corno l'onorevole Acton sia faygrevoU alla na.y,̂  tipo.. ,iV<;tón,:'ma 

mo no'suql-proppsitij.^.jion : traacurò ,dì, chiamai^oiint parljtetnpo ; 
rifugga da nessun eapediento per ri- in seno al, .Consiglio gli aitri-vice-am- i 
portare,,in seno del Consiglio supe^ mU;agU e qontr'amrairagli aoraapdanti 
doro di marina una vittoria, che oggi di dipartiintuÉo, quali,sonOipereaem-i 

! 
_ \ 

••tij™i»4iim»Pjt«^mlt*te**ff™ni»i;K^T*^^ 
' . • ' * 

se lo capeste - perchè voi v'intorea-
Bate per me. Di ciò sono certa. 

D'tiltra parte, la principessa, do
tata 3eS principii e dei seutimenti che 
voi le riconoscete, non sarebbe mai 
una rivale pericolosa/ 

Intanto pei ò conffisso cho un uomo^ 
il quale fosse appassionato per un'al
tra donna e la amasse sia pure senza 
spfìrnnzii. non farebbe punto por m9. 

Riduciamo diirque la questiona'ai 
I suoi veri termini. Qui il vuAtro ap-

postìo cfftin<5ermi di ciò. Io non pré- ; poggio mi divenia piuccbè mai ne-
tendo d'essere la più btìlU, io, e, ! cessario, ed io lo imploro. Sepouda-
quand'ancho lo preteu^Iessi, a che i temi. Cercate df scoprire - eoa tutto 
servirebbe Tirritarmi?.., E^li non' ; lo spìrito, il tatto, che avete, licosa 

fratello Roberto alle degcrizlonl me? Ma egli nuota, nuota, e si salverà, e la cravatta d'uu, ]>rofamp che gH , 
raviglioge e piene di trasporto^ che oti!'davvero si salverà! ,Acc9ndiar ' stessi fanàtici accolgqnp,Ma^^a^ 
gli fiicftva Duj>a!aìs sul conto delle 
isole'T-ni, 

— Qui ai sta cosi bene, disse Ci
prigna hVo Gcienziato, e ci si diverto 

I l n - - f 

taijto, che sì dimeuticaLO l'ora e le 
convenienze, , 

" E vero, mormorò la madie, at
taccandosi al braccio del figlio. 

Questi due uscirono per primi. 

mogli un farot 
: il'ÌMntr'^pida p^idrona di casa entrò 
nel suo gabinetto, si tolse i guanti 
bianchi, si mise a scrivere un bi
glietto, lo pleyò, Io risiilo- e, cone se 
non fossero state le due del mattino, 
ne m03fcrò la buat^ rosata al suo ca-* 
merie^e, dicenilogli: 

— Che domani mattina, di buon' 
Cìpriana U3Ù l'ultiBia, dopo aver ora, questa lettera sia portata al «i* 

stretto la mano alla barorie î̂ a - che gnor De Fauqtrnt. 

m'ha veduto.,., forse cnmbterobbe 
d'avviso se mi velasse, -

Cipriano pronuozlò TiUtima fraae 
e terminò con una specie dt sodtt̂ fâ  
afone piena di noìiiPà, c-ĥ3 foce pafl-
isajo la signora Dupalais dalla sor
presa all'ammirazione. 

'^. Sono ben lontana dal contestar-' 
vélo, replicò la bironesfl:!, che ado
però tutta la sua sapleriza^ per pro

vi riescirà faille - se il signor Do 
Fauquot ama la prineipassa. Sa egli 
l'ama, non se no pirla più, e la ri
sposta che vi debbo sul conto di lui 
è presto detta ; EO al contrario egli 
non ama la principesca ^obarò^Ky, 
allora...V -

— Allora? domandò la baronessa 
superlativamente iatrlcata. 

-^ Allb'ra Questo giocane mi con-

\ 

- Doniani? brontolò ii sèrvo di ma-
lumore, vaie a diro oggi! 

V 
h 

iv. 
Monologo inlerrollo bruscamente'. 

iLa notte era UmpHa e fre-ida. 

nnnziare queste parole senz'ombra viene, disse Cipriana col suo sguardo 
d'ironia, ' - , calmo ed il volto imperterrito. Il pa-

Ma Olpriana - spirito solido e per- \ dré poi mi place molto e sento che 
soverante - non s'arrostava alle fifa- lo amerei, ' , 
mature. • ^ '•'• '̂  ^ Dicendo questa "parole, Cipriana; 

la divorava Con gli occhi, come a-
l'robj»-' fitto il barone ai colpetto di 
quaU'ho fenomeno strano-

— Ohe e' è moglie mia? domandò 
lo scieijziato, che, in onta alla sua 
distrazione ordinaria, QTÙ, colpito dai-
V aecaÈciamento bizzarro In cui ve
deva la signora- - -
, Ma esaa non gli rî ìposo nulla, ed 
egli si diresse Verso 1B propria' sta'nKâ  
tutto giulivo e Sdltellaute, 

L% baronessa s'era avvicinata al 
caminetto - mentre i cam'eriìsri spe
gnevano IQ; candele.' / 

f"- Ebbene, eŝ â mormorò, ho udito 
dire sovente dagli'uomihl òhe è im- é;si mise tranquillamente per lastra-
possibile di compreadere ib donne. 
CIÒ non mi stupiva, perchè le donne 

i nella becca ma scacciano via con or* 
roro dalla loro anticamera. ^ ^ 
: Alfredo Lveva un bel da fare queltis 
sera co'suoi peneieri - eia sua rìccE^ 
gioviine^za ch-s allora era in piena 
espahatòne gli forniva, tanlja poesia 
da non aver bisogno davvero di chie
derne alle rettoriche della scuoia. 

Dopo una serata qu^le quella che 
abbiamo sahìzzato^ sti^lplatq dal veri 

: profumi, dalî  essenza vera dalia vitH, 
il giovane saltava meglio che non 

•xammlnatìse - trasportando allegra-
^ mente il ri3co bottino che avevano 

fattp il suo spirito e il Buo cuore. 
]' : Non havvi cpda feconda e lajga co

me la società - fiJcolfire di emula-, 

) ; 

- !• 

j zioae, .centrp dt progreasp, Noa do-. 
Il passo dei rari pasasggierì in ri- . maiidata la felicità - a 1̂ , società n 

tardo echegtjiava alto e aeceo, bat- darà tutto. • 
tendo eul lastrico delsobborgo S Gar-. '• •• Bflnchò non fosaa .uomo di mondo, 

'• Là dettasse lo spirito dell'ironia o , sorse In piedi, tenendo fra lo sue le 
fo33e traduzione dì an» corteslii sin- inaul affusolata della baroueasa. 
cera, easa non rilerft il complimento 
della baronesaa, e prosegaì 11 rsgio^^ 

1. 

•T: 

namento condotto a fll di logica. "' 
'• -* Duhque, dÌ330Ì riùlla'mi pròva 
che il signor De Fauquet ami,i la prin
cipessa, E voi sapete forse chs he 
sia innamorato f= (dòinandò ilróflca-
mente alla baronessa che si trovò af 
fatto scomposta per un attacco sì 
franco). No, è verp? 

fanno tutto qaeìlo ohe poasono pei' 
nou easer capite dagli uomini* Ma 

Questa, muta e stordita, non trovò almeno, io dicevo a me stessa, tina 
né un sorr|so,ban3.1e/,nè una tute- d43ina saprà sempre cómpi^ebdefe uh' 

\ riezlohe (][uaiun^ue da dtirle come ri-̂  Jtltra donna.; ' •" 
tìpoeti. .^ : / / , / . r d . , , , ^ ; (Affé, la. cosa ò impossibile ed io JLa signora 

' t a giovane si avvietilo'jalla ffladr^y vî  ri&Rtziò a cooilnclara dà questa" eralu vita -

Alfredo amava i salonii,, illus^p, le 
donne nel loro elemento, gli uomini, 
sui loro teatro, 

]^ra d̂i quelli che preferiyano. ìa^ 
natura vestita - quando sia vestita 
con arte !- dì quelli cioè che dichia-

da dell'Università, cfee doveva altra- ^^^0 ài godere due^^aera^iglie ,ia 
versare per giùngere al ponte d^ila,, luogo dì una, > .'-. 

njano, 
Alfredo Te Favquet - appena uscito 

dalla casa DupalMs - (Iccò le mani 
n^Ue tasche dal cappotto e nascose' 
nuca e mento nel collotto rialzato,. 

K-

OpòCtìrdia. _ ; j (Fflf;se. questo giovane ozioso^'sotto- ,,, 
'Batteva forte col piede cammiiiau-,^ pfe/etto, dimiasipnarìo, girixyago ÌÌÌ\ 

do, ed'asplr&va deilziosamente l'aria Vvia^Uo^a ballo,, sarebbe divenuto uà :u 
pura che t^Kta'gente si affretta a g^^ pittore, î pp;. wtìttìre^potente , ** 
«(istituire coi fumo dei sigaro, " ' " od ûn ru^e apl'ìiâ Q^ pgliera^ tutto 

De J'aiiqu^t - guaada...iiel suo fondo. ,̂ .̂  ,̂  j 
aveva "tanto pregato il I^.auol acquerelli - stesi fra una 

di 

e là svogUò co» dolcezza, baci^niol^ se;a, -. ; , •-.- ^ ; ' ^ - flgUo di )|o» ìq ì̂̂ ar gl^^lkj;^^^ visitai l'altra ,r uoa la cedftvaqo ai 
in fronte - e'là madre s! preparò,^ Mô -ie qualche passo pel aalòne che fiedo - dà^prtiidl|ip'^per rispètto e capolavori dei maestri; senoafi^èe^H 
^Mza atĵ p^^e è,«|̂  itti)> r̂̂ ?:̂ 9, per .rfiiifaceva buio - poi ad lin-ti^attoi ' 'prfi per conviaziapB - av|VE^^ifli^i^-^ li'teneva racchlu^i^ nei^cartoaf. - Ì 

un attacco s\ andar vi?'. , , - ! • ' ^ li; quel povero consigliere, escla- ;̂̂ i;Tto per sempre al piacere(u^ff^tjilej :, h . : - ^ '̂  ^i:vy ;.n* -
r me io direste,' ; Oipilana ytrf̂ ppò d'altra partr; il ma, the boannegito di primo colpo! '^dl'goa-^tarsiidtsUljjr^tj^vere la baib^ » ,- . i rt -. {Confinii Ufl j • •'*v* 
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pio il comni, Pedorico Martini ed il 
comm. Andrea del Santo, ch^i^prefe-

inaiome ad alcuni viaggiatori, vennero 
depredati di quanto avevano iijdoBso, 

Hscono ì a nave tipo Duilio alla nave Fra ì derubati eravi anche un agro 
tipo Actoii, ; 

Annunciato il fatto in tutta la sua 
semplicità, lul pare del tutto ^super
fluo il farvi nessun/co;nmonto^ tanto j 
più chei ae domani l'Agenzia StefaHi 
annunziasse ciie il Consiglio superiore 
di miuina f̂ colso la nave tipo Acton, 
chiunque ha fiore di senno compren
dere di loggìori òhe non poteva es
sere altrimonti. poiché ìi ministro 
stimò Opportuno di modiflcare Ìa co
stituzione a suo talento. 

Da Napoli giungo la notizia che^ in 
seguito all' inMglio subito uscendo dftl 
purto di Brinuiti dal Duilio^ il mini
stro Acton no abbia tolto il comando 
al capitano di vascello Giuseppe Lo> 
v^rà de Maria^ o lo abbia afriilato al 
capitano di vascePo Felice Napoloo';© 
Canevaro, ma questa notizia merita 
conferma e giova sperare che non 
KÌa conferuiata, poiché il capitano Le
verà de Maria, succedendo ai capitano 
Oaiinì nel comando del Duilio mostrò 
a pifr riprese fja propria valentìa e 

capacità. 
.Ieri, in piazza di S. Maria in Tra

stevere» rovinò quella parte del con
vento di S. Calisto che era occupata 
dagli uffici e dai magazzini della di
visione territoriale di artigilerìa, ma*' 
per tuona sorto, l locali furono sgom
berati un' ora prima che avvenisse la 
rovina,, e..non si ebbero a deplorare 
vittime umano. 

nomo che tornava a Palermo dopo 
avere eseguita in campagna una pe^ 
rìzia. 

';-i 
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KOTIZIK ESTERE 
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m'vrim ITALUNE 
HOMA, 4. — Con una circolare ai 

Prefetti del Uegno e, per norma, ai 
Precidenti dei ComiKt agrari, ai Diret-' 
tori delle scuole pratiche di agricol
tura e agli Ispettori forestali, T on. 
Ministro di Agricoltura e Commercio 
ha dato IQ istruzioni per compilare 
la' statìstica della produzione dei fo
raggi nel corrente anno. 

TORINO, 3. ~ lori sera per la 
solita visita autunnale alia mamma, 
arrivarono i due Agli del principe 
Napoleone. Protro jstanza, colia ma
dre e le sorelle, al castello di Mou-
calieri. 

FIREN^^K, 1 ~ Il comitato per il 
monumento dà erigersi in Firenze al 
gran Re Vittorio Emanuele si adunò 
iotlo la presidenza del comm, TJ. Po-
ruzzi; e per togliere di mezzo qua
lunque dubbio che avASftop̂ înto trat-
Itìtièré gualche artista da! prendfr 
paiiio ài-concorso, decìse che la Gom-

FRANGIA, 3. -- II signor P, do Gas-
sagnac apre nel Pay^ una sottoscri
zione pubblica a fiivoro de! «valoroso 
dipartimento del Oors, » da lui rap
presentato merco il concortio dei con
servatori di tutte, lo gradazioni, «e 
che da 10 anni lotta con tanto co
raggio e tan(a abnegas îone contro la 
repubblica. >• In ciascuno del cinriue 
collegi del dipartimento delGers.si 
prestìnta un candidato imperialista, e 
tutti e cinque hanno «le piii grandi 
probabilità» d essere eletti. 

\ Il Semaphore di ÈlarsigUa annunzia 
ìa prossima pubblÌcazio::e di un ma
nifesto del conte di Chambord. 

t . SPAGNA, 2. — Il CTUVorno chiose al 
console di Spagna a Tunisi nuovi par
ticolari sul saccheggio del consolato 
spagnuolo a Sfax-

r I giornali sì opprimono generalmente 
in modo assai vivace su questo inci-
dente-

, INGHILTEaRA, 3. -* I fogli di Du
blino contengono dispacci che annun
ziano che i Feniani a Boston hanno 
condannato a morteìl/signor CHàdstO' 

1 ne, e come responsabile d'una giovane 
! irlandese che fu uccisa in una scor-
! reria di soldati ingìesi. Il fratoìio della 

ragazza penderà alia spesa per Tese 
cuzione della sentenza di morte. 

Quattro Feniani furono spediti a 

questo scopo a Londra. 
-- Il Morning Post protende sapere 

che ì governi inglese e italiano hanno 
deliberato di mandare altri legai co
razzati a Tunisi per proteggere i ri
spettivi loro connazionali. 

RUSSIA, 2- "Continuano i,rigori 
contro la stampa alla quale ò imposta 
la enfila del silenzio. Il telegrafo utn-
ciale tace le ore della partenza e del-
ì'arhvo dei sovrani. L'unico giornale 
al quale è permesso df parlare dei 
viaggi imperiali è quello di Katkov. 

-- A Pietroburgo correva la voce 
che due lettere hanno annuu/Jato al 
prefetto^di polizia Baranow ch'egli era 
condannato a morte. Ciò nondimeno 
egli esce senza scorta. 

-• Secondo un disnaccin d^kìlG Séan-

tfarc^, segnalatoci ù'àWaStefani, lo Czar 
e la sua famiglia avrebbe lasciato Mo
sca precipitosamente, attesala scopar! a 
dì un nuovo complotto controia vita missione giudicante, composta di cin

que membri, debba essere formata dì dello Czar, il quale dovea restare vit-
artisti di varie città d'Italia. j tima di una giovinetta di Korno, ec-

OfiNOVA, 4. — Sappiamo da buona citata al misfatto dal comitato nihilista. 
fonte» scrivo il Corr. Mere, che fu- La notizia non è fora
rono presentati N- 2-̂  bozzetti al con
cordo aperto dal Gomitato Ligure per 
l'-erazione in Genova di un monu-
Biento a Re Vittorio Emanuele IL 

La Commissiono ordinatrice dell'E-
I 

Il Messagéro russo la smentisce e 
dà la notizia della partenza delTIm-
poratore e dellTraperatrice perNyni-
Novigorod. Tutte le stazioni della stra
da ferrata erano accalcate d'una fol!a 

sposizione dei bozzetti lavora alacre- plaudente. A Mougnod V Imperatore 
Biiente pet poterò aprire r esposizione { appena arrivato ha assistito alla con-
il giorno 8 corr-^ come già venne an- ! sacrazione di una cattedra, innalzata 
nunziato, nel salone del palazzo du- alla memoria di Alessandro IL 
cale. GERMANIA, 2, - Altri sette :50cia-

i 
listi, due dei quali cousigiierì muni
cipali, A-'ennero espulsi da Lipsia. 

— 4. — Mandano da Berlino ; 
h^ Kreìizzettung smentisce Passer-

zione di vari giornali autorevoli che 
il viaggio dello Czar a Mosca sìa dà 
considerarsi come una dimostrazione 
ostile all'Austria e alla Germania e 
quale una risposta all' incontro dtìi 
due Imperatori a Gasioin. 

Lo stesso giornale assicura essere 
falsa del pari V altra asserzione che 
la Russia aveva cioè intenzióne di par-

ATTI Uf^BTOIAH 

MILANO, b. ~ Sulla salutu del
l'Arcivescovo si hanno queste notizie: 

& Kotte buona : V ammalato si loda 
dì un miglioramento che si constata 
anche dai sottoscritti 

fì kczzoniGOy Pessanit Levis. * 
Questa mattina furono a visitarlo 

pochi dei suoi intimi, che lo trovarono 
alquanto sollevato. 

— E giunto fra noi _Fa3siaux, se
gretario generale del ministero dei 
lavori public! del Belgio, il quale vi
sitò la nostra Esposizione, 

È pure fra noi da Londra, il nostro | tecipare al detto incontro/ 
egregio concittadino maestro comi». 
Francesco Schìra, professore in quel-
r Istituto Musicale, il quale yeniie 
anche per visitare e riferire sulla 
nastra Esposizione musicale. 

PALERMO, L - Scrivono alla 
Perseveranza i • 

«' In' Girgeiitl vi è lotta viva contro 
quel prefetto senatore Tamdiò, e chi 
l 'ha mossa 6 la sorregge è V on. La 
Porta^ il quale ha dalla sua parte il 
Municipio, mentre il Taraaio è soste* 
unto dalla Deputazione provinciale.' 

È un nuovo spettacolo che dà la 
progresseria i nia par ohe U Taraaio 
8ia'divenuto incompatibile in quella 
pnwincia, e difatti si parla della di 
luì prossima traslocazione, » 

-r- 2 — La scorsa notte, scrìve lo-
Statuto, sullo stradale di MisilmorI, 
a duo miglia circa da detto comune, 
e a poca <Ìi3tanza dal ponte Mortillì, 
vennero aggrediti undici carrettieri 
«ae si recavano a Palermo, ì quali 

La Gazzetta Usciate del 3 agosto 
contiene; 

Nomina neir Ordine della Coruna 
d'Italia. 

Legge che autorizza la spesa di lire 
225,12tìj704 da iscriversi nel qiundi-
eennio 1881-1895 per Pesecuzlone delle 
opere comprese nella legge stessa. 

K, decreto che autorizza la Società 
anonima Banca cooperativa di Lavalle. 

R. decreto che approva le mpdiffca-
zìoni allo Statuto della Società ita
liana per condotte di acque. 

i 

gora gìunso finalmente a questo terzo 
DJpartìmento marittimo iPorditìe ral-
nisteriato di mettere in costruzione 
net nosti-o Arsenale, e aonza ritardo, 
una corazzata di prima classe. 

Sp0Tìap^% che così incominci una 
nuova tìrjBi; pel nostro Ai)jpnale, quella 
di uu lavoro attivo e Bcàérte; con ri-
levante vantaggio poi Iiostri operai e 
per la nostra città. Con questo di 
più, che la costruzione di tali grosse 
coraz^^ate nel nostro Arsenale trao 
seco la necessità di un più accurato 
e profondo scavo dei nostri canali, di 
navigazione, per 1 quali dovranno 
uscire al mare. 

Ne mandiamo quindi i nostri più 
vivi ringraziamonti al ministro della 
marina ed alle nostre Autorità citta
dine, che hanno tenuta vìva l'atten
zione del Governo sullo stato di quasi 
abbandono, -nel quale era Ha qui te
nuto il nostro Arsenale, 

— Domani il presidente dolla Gom-
missione d* inchiesta sulla marina 
mercantile, senatore BrlosclU, aocom* 
pagnato dalla. Deputazione provinciale 
e (iali'ing, cav. Ponti, si recherà Ano 
alle Porte del Slle, per visitare ì luo
ghi che dovrebbero ossero percorsi 
dal ponte per la linea tlella Pontfìbba. 

— lori è arrivato a Venezia, e scese 
all' ffólet Britannia, V illustro ,M.irco 
Mìnghetti, ^ 

Oggi i più rispottabill noitri città-
dini si sono afiVettati a mandargli le 
loro carte dì visita. i 

-^ Splendido veramente è riesclto 
il pranzo offerto ieri dal conte Man* 
frln, Prefetto di Venezia, nlla Gom- ! 
missione d'inchiesta per la marina 
mercantile. Oltre ai 12 commissarii 

CROKAajEHET» 
Vtìjaosel», &. — Leggesi nella t?a:-

zdta di Venezia: 
Se non slamo male infr)rmati, ieri 

proposta che il Consiglio affermasse 
all'on. PicooU la sua flducìaela sua'; 
gratitudine, invitando la Giunta a 
compiere verso di lui gli uffici op
portuni, perch'ogli, aderendo al de-
siilorJo del Consiglio, restasse al suo 
posto, qualora iI:%ovnrno del UQ non 
avesse accettato le sue dimissioni. 

Tale ordine del giopno è approvato 
all'unanimità, meno iin voto, per al
zata di mano, 
: 1! pros. Tolomet - dichiarando che 
sarà data immediata comunÌGa? ì̂one 
al comm. Piccoli del voto del Consi
glio - insisto nel mantenoro le dimis
sioni della Giunta intera, 

CaDaltétto e Frizzertn parlano an
cora nel senso di persuaderò la Giunta 
a rimanoro al suo posto fino alla ses
sione autunnale, e presentano un ana-
lego ordino tlol giorno; 

Colpi osserva ch'egli, per conto suo, 
non intende dì dare alla Giunta un 
voto di fì'tucla complessiva; e perciò 
che, ove non si pn^ce-la a votazioni 
singole rispetto gli aa^sessori, egli si 
asterrà dalla votazione. 

Cavalfetto invita il collega a de
sistere. 

Totomei rifiuta il voto singolare 
dichiarando che, per lo spirito stosso 
del voto, la Giunta, restando al suo 
posto, non avrebbe altra mira che 
quella di attendere al disbrigo dogli 
«altari correnti »̂  tanto insomma da 
non creare al Consiglio V impaccio dì 
nominare oggi una Giunta per rin
novarla poi 0 modificarla alla pros
sima sessione d'autunno, 

Col2^f dichiara che la sua non era 
una proposta, ma una semplice dl-
chiara^Tione j egli intende coir aston-

* 

vi orano il Sindaco, l'assessore birrone ^iooe, di negare una n lucia generale 
Cattnnei ed altro ragguardevoli per-[.enon tihà fiducia parziale alla Giunta. 

Frizzcrìn e Cavalletto presentano 
un ordine del gî 'irno in armonia allo 
ìlce manifes ate. 

Cittadella aggiunge parole di favore 

I 

1 

-^ 

83ne. 
Il banchetto, oltre che riescire rie-

c\ fino ed elegante, fu improntato 
della più sdiietta cordialità. 

Levate le mense, ì commissari ì 
scesero nelle gondole loro assegnate 
dal MunicipiOì e furono condotti alla 
Serenata, 

— ieri alla stazione di Mestre certo 
Tommasì Luigi d'anni 40, con moglie 
e 4 figli, guardia ferroviaria, veniva 
investito da un treno e riportava tali 
fratture alle gambe che, trasportato 
al nostro Ospedale, dovette subire 
Pamputazione di ambedue, e natural
mente trovasi in istato grave-

BJflinei 5- ~ Leggesi nel Qiornà-

«113 corrente in Budoja certo Zam 
Vincenzo trovandosi in istato di ub-
briachexza, cadde dal carro su cui sì 
era addormentato e eh' egli stesso 
avrebbe dovuto gniiiare, rimanendo 
sulP istante cadavere. » 

Vicenza, 5i — Leggesi nel Gior
nale di Vicenza : 

dll Reggimento di cavalleria Mi
lano parte da Vicenza, tra stanotte e 
domani notte, pel campo d'on'-le si 
recherà direttamente alla nuova guar
nigione di Saluzzo-

È rivo e cordiale P addio che uul 
gli diamo, interprc^ti dei sentimenti 
della città. » 

" Presso Tavarnello, ieri, allo 5, 
in un vagone del treno proveniente 
da Vicenza, vagóne contenente quat
tro cavalli di privata proprietà, svi-
inppavasi il fuoco, sembra per una 
scintilla partita dalla macchina. 

Il treno fu subito fermato. 
Vagane e cayallì andarono distrutti. 
Nessun'altro danno, meno, natu

ralmente, un po'di paura ne'viag
giatori e qualche ritardo nella corsa 
del-••treno. 
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CfiOIACA CITTADINA 
E ^'0TIZ1E VAUIE 

r 

Cou««>g;Ui> Comuna le . — Kiser-
vandoci a pubblicare domani l'intero 
resoconto, ci limitiamo oggi a un sem
plice cenno sulla seduta straordinaria 
del Consiglio, apertasi oggi al tocco. 

U Consiglio era rappresentato da 33 
dê  suoi membri j nello spazio riser
vato al pubblico figuravano trai mol
tissimi accox̂ si parecchie notabilità 
cittadine. 

^ 

K. assessore Tolomet, presidente, 
lesse le lettere di dimissione dell' as
sessore Beltìoi, del Sindaco comm. 
Piccoli e dell'intera Giunta. 

Ailorti. prese primo la parola il 
comm. Cavallefto che rivolse jjre-

I 

Accettai la non ambita carica dì, 
Shidaco nel 1871 quando : non c'ora 
chi la volesse ed il Consiglio me la 
offriva con unanime votazione confer-
mata poi da molti altri voti, e suoi 
8'degli elettori, t a tenni ^'flalkò ; fili 
corto cho le mìe Idea molto semplici 
e>molto chiare in: fatto di ammini-
strazione localo erano approvate dall a 
grandlpsima maggioranza de' mici con
cittadini. L'abbandono ora elio que
sta cortezza mi manca. 

Ho la coscienza di aver servito il 
nostro Comune con rotte e pure in
tenzioni, con devozione completa e. 
con figliale afiotto. Sólo un rammarico 
mi punge, ed ò q'jello di non aver po
tuto coirindefessa opera mia rendere 
maggiore tributo di gratìtudiuo a que
sta Città dilettissima che fu sempre 
verso di me tanto buona e "tanto ge
nerosa. 

Gradisca, mio caro signoro, l'espres
sione dei sontimontì di alta stima e 
di '̂̂ incera amicizia coi quili mi onoro. 
dì protestarmi. 

Suo afl-mo obb.mo 
f. PICCOLL 

AlVIlLmo Stg. Assessore Anziano 
della Giunta Municipale 

ài P-idóva. 

/Sede Particolare di Padova . Mor-
I 

cordi, 10 agosto, alle ore una pome
ridiana sì terrà la seduta generalo 
ordinaria, nello Salo della Società 
d'incoraggiamento, Via Lo mei no per 
trattare il seguente . ' 

Ordivo del oiorno, 
1, O-'Uiunìcazioni della Presidenza-
9. Discussione sulla relazione; L'ac

qua potabile nei riguardi deìla 
Città di Padova. 

3. Discussione sulla relaziono : La 
Pellagra nella Provincia di Pa* 

..• dova; . 

R Ì V Q U « a l l e G u a r d i e , - O^gì̂  
vèrso le i l , sotto al Saloim, una delle 
nostro Qjiardle- MuniolpaU vide un 
individuo, che girava portando sulle 
braccia un brandello dt tela, conte-
uepte filo, cordella et èimilia. 

EH un mereiaio arabulante-
Là Guardia domandò all' individuo 

se tenesse il permesso voluto. 
L'altro, per tutta risposta, disse: 
— Volle comprar qualcossaf 
La Guardia insistette ; ma non potè 

avere un migliore ricambio. 
Allora il morolaio scortese fu invi-

iato a recare al Municipio. Peggio» 
che poggio ! 

Dello ingiurie grossolane fioccarono 
ali'iuiiirizzo della Guardia, 

Questa allora, aiTorrato it mereiaio 
per un braccio, lo volle trarre con 
se à Viva forza. 

Ne nacque una colluttazione. Frat
tanto la gente s'era affollata intorno 
ai contendenti, e ! soliti malintenzio
nati mostrarono di prenderò lo parti 
dol ribelle. 

La Guardia, considerando che o'era 
il pericolò di fama ji'ra ufi più grave 
tumulto, abbandonò il mereiaio. Ma-, 
subito dopo, sopraggiunte altro due 
guirdio, prestarono mano al loro col-
ioga. Però il mereiaio non si dieie 
per vinto e continuò a reagire contro 
lo guirdie. Una di quGJ^tericevette un 
pugno alla testa, che le fece perdere 
li cappello, e un calcio formidabile 
ad una yamba ; 1' altra ebbe strappato 
l'orologio cUe'aveva nella fiacca; nò 
più seppe ricuperarlo. 

Tuttavia - in nn^m alle solite 
grida della folla - 11 mereiaio ve:iiie 
condotto in camera di sicurezza. 

Seq^aeNtro <li rol»ti r i i l i u t a . - -
Qaesta mattina, alle ore 8, le Guardie 
Muuioipall sequestravano in Prato, 
durante la Qera, uu cavallo, che fu 

pcìla Giunta e pel Sindaco, 
L' orJiuo del giornovìene approvato 

alla quasi unanimitA. ; 

Neir i ìnnanziare j;)er la prima 
volta, con nustro- sincero ram
marico, le dim!iisi:ini del com: 
Piccoli dalla carica di Sindaco 
del nostro Co.nan9, acoeuaava-
mo alla lettera, colla quale egli 
dava partecip!i2Ìone di questo 
suo proposito ai componenti; la 
Giunta e agli Impiegati muni
cipali. 

Ora. clic quella lettera ci 
viene comunicata in eopia dalla 
Sigretoi ' ia del Municipio, ci ai-
frcttiamo a pubblicarla. 

Il suo tenore ci dispensa in
t in to da lunghi commenti sulle 
cause, che possono aver deter
minato r on. Piccoli a ri t irarsi 
da un posto, ch'egli aveva per 
si lungo tempo coperto con tanto 
vantaggio cittadino; m a ' f o r s e 
l'occasione opportuna non man
cherà di far conoscere le oppo
sizioni, cui allude l'on. Picco'] , 
le quali hanno prìncipalmoute 
influito sul l 'animo suo, e che 
noi stessi abbiamo dovuto spesse 
volte infrenare. 

In questa lettera si maaifesta 
tutto l 'animo sciiietto e nobi
lissimo doU'uomo, alla cui tu
tela erano affidati gV interessi 
cittadini, e che dopo ì 'odìer-
ino voto del Consiglio, spe-
riariio di vedere ancora a Capo 
del nostro Comune. 

Ecco , l a le t tera ; 
Pa(fom,Vi 31 Itiglio iSSL 

ONOK. Sjn. ASSESSORE 
Mi pregio informare l a S . V. che 

oggi' ho pi'esantato all' 111. Sig. Pre
fetto la mia rinuncia all'ufììcio di ?ìin-
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Caduta deserta per difetto dol numero^ rubtito la notte del 26 al 27 Riugno 
legale i'Asiomi)lea generale di que- a Ziij't Giovanni di Volta,Barozzo. 
sta Società in letta per oggi, i sì- Il possessore del cavalla, al mo-
gnori soci sono avvijrtiti òb? ossa mento dal sequestro, era V. F'tìiicedi 
avài*luogo immancabilmente rfowtarti j Gambarare, il quale volle giustificarsi 

( 

I 

domerdca 7 corr. allegare ipom. 

Ittuo, ~ Ieri partirono da Treviso 
sebsantadue operai por Milano ondo 
visitare quel!' Esposizione. 

Giunti a questa stazione ferroviaria 
inciiricarono persona di portare i loro 
condiaii saluti alle Società Operaie di 
Padova* 

Al Caiupo. - La truppa dì fante
ria, pnrtita da P*idova alla volta del 
Campo di Oornnda, la notte dì mer
coledì, giunse a Castelfranco al mat
tino. 

Negli anni scorsi, i reggimenti, so
levano faro una tappa a CastoUrauco 
nell'intorno dulia città, p;endendo 
stanza in quelle caserme-

L' ullìcialità si distribuiva par le 
case private o la Banda d' uno dei 
reggimenti suonava, alla sera, davanti 
al callo principale, 

La città , par poche ore, riviveva 
e gii esercenti ci guadagnavano. 

Ma quost' anno r- secondo quello 
che ci venne rÌf'*rito - accaddero do-
gUlncidenti piuttosto disgustosi. 

Il Municipio vendette una doUe Ca
serme; l'altra era occupata Ja un 
distaccamento di cavallerìa. Nèftirono 
prese, in mancanza di ciò, provvì 
denxo di sorta alcuna. Quindi era im
possibile che la fanteria pernottasso 
in città, ò si dovette collocare noi 
campi., presso la staziono della fer
rovia-

Poi mancarono anche gli alloggi 
privati per gli umoiali-

Si dice cUe il Genorale Oliiarle ab-
bia Tutto levare lo tende ieri mattina, 
prima del giorno e alquanto Indispet
tito dell'accaduto, . 

lia « e r a A" oggi - primo sabato 
del me^e - 6 riusiita piuttosto fiacca. 

Î U'so non ó oatranea a questo fatto 
la G.Midizione occozioHalmonte triste 
dalla stagione, che continua sen^a una 

i 
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daco. 
La prego di t^r nota questa mia [ gocscia di pioggia 

determinazione ai -•̂ ignori della Giunta 
e del OonsigUO; e di ringraziarli per 
r oITìcace aiuto che mi prestarono di
mostrandomi sempre la più incorag-i^ soguonzc molto pìii serie di quelle 
sriante benevolenza e una fiducia bou ohe ha avuto. 

• F 

Yeteuru rovisHriiitA, •- Ieri sora, 
circa le ore nove, successo in Vìa dei 
Servi un caso» che poteva avere'con* 

superiore al inio merito. 
Da qualche tempo gravi ragioni per

sonali m'imponevano la decisione cUo 
oggi ho presa. Indugiava a risplvermi 
perchè temevo che la mìa rinuncia 
potesse proiurre qualche momèùtadea 
difficoltà, e forse non sapevo vincere 
remozione che provo vivissima nel 
lasciare un uHIcio al q̂ iiale bonsacraj 

ghiera alla Giunta dì rimanere al suo gli anni migliori della mia vita-
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posto Uno alla prosaima sessione or
dinaria d' autunno. 

Quindi, ricordando i meriti del comm. 
Piccoli e i benoflcii eh'tìgli arrecò al
l' amministrazione del Comune, avanzò 

Ogni esitanza cessò dopo che in 
questi ultimi mesi mi venne il dubbio 
che il desiderio di (Hr caEigiamenti 
no-i «ia più na' mìei avversari s TI-
taqto- I 

U guidatore di una carrozza pri
vata^ reduce dal suburbio, quando fu 
presso alla Drogheria PezzloI, essen
dosi a.ccorto di aver oltrepassato il 
punto dove avrebbe dovuto fermarsi, 
pensò di voltare, ma per la ristret
tezza della via, la carrozza, in cui 
erano, fra gli ajtri, anche paroechì 
bambini, si è rovesciata, 

I bambini riportaronoi lievi contu
sioni I ma furojLo evitate disgrazio 
maggiori anche per il pronto inter-
vento dei giovani sjgjiorì Pezziol, che 
aiutarono a sollevar la carrozza. 

Lo spavento pciò fu graade. 

asserendo ch'egli aveva coinporatala 
bestia da certi OaUimri, da lui co
nosciuti. ' 

r 

L'Autorità informa-
Ijft«lro i r u n i b r c l l i , -- Sciagura

tissimamente, nella stagione che corre, 
gli ombrelli giacciono inoperosi e da 
molto tempo, pòichó la piova • dosU 
derata, invocata - è divenuta una 
delle meznorie di giorni lontaui-

Tuttavia ĉ  è della gente che ai prò-
cura di quegli arnesi anqhe nella sta* 
gione che corre - forso in previsione 
di un avvenire, pin o meno remoto. '. 

K lo sa r ombrallaìa di Via S. Fraa-
cesco, la quale vide stamattina, verso 
lo novo, un individuo, male in arnese, 
piuttosto attempato^ passare davanti 
alla bottega e pigliarsi - senza dìp 
verbo - un ombrello che sta^-a in 
mostra. 

I + ^ 

' La donna, prontissima. gridò al 
larlro o si fece ad inseguirlo; tanto 
che venne arrestato e,condotto dove 
gii ombrelli sotm totalmente proibiti. 

Notizie ilelìa CnftnpafrtftH* -* 
-e 

Sono notizie ohe stringono il cuore. 
Il sole ardentiysimo, in un cielo 

perpetuamente sereno, ha bruciato 
quasi per intero i prodotti dei campi. 

l! .raccolto del grano-turco ^ per
duto ; ì poveri contadini sono costretti 
a tagliarne i gambi intristiti, senza 
frutto di sorta, par darlo in pascolo 
agli animali; il eìnqufintlnoicreaca a 
.stonto, rado, rachitico. 

Che brutta invernata si prepara! ''-
V uva sola réàiste, meno peggio, a 

tanto calore, ed ò, a quanto ai asn*. 
cura, abbondante. 

Così avremo almeno del vino-
ft*4ta-ri;bS*usUo del S u b u r b i o . --

Ferimento, Tre fratelli, tre castelli, 
dice un proverbio ; e, cĉ me se ciò 
non bastasp^ co n 'è un aUro che 
suona; fratelli, coltelli! 

Ed è, pur troppo, vero. 
S. Pasquale, Giovanni e Olusuppe 

sono tre fratelli, che dimorano nel 
nostro suburbio; ma pare non abbia
no tra loro il più buon sangue desi
derabile, poiché l'altro ieri il primo 
si mise a picchiare di bistone bru-
talmente i secondi e senza nessun $a-
rio motivo, procurando a Giovanni 
una ferita al hracpio sinistro, a Giù-
seppe al dorso, guaribili tutte e due 
in una settimana. 

Vandalismo. - Certi briccoacellidi 
città, che lungo le vie sporcano e ro
vinano i muri di fresco dipinti, chea 
8ass_ate rompono i vetri doi fanali per. 
la sola rabbia di distruggere, trovano 
degni competitori nelìi campagna. 

Là troppo sposso ti ode, che a Ti
zio, onesto agricoltore disino di notte» 
fra terra e terra, rtiozzate le viti eoa 
qu'3l poco di btìu di r>io, che vi sta 
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sopra; che a Oajo furono strappati e 
^ìisporsì i limoncelH immaturi dalla 
cedroniera; ohe a^uo cagnolino, pre
diletta tenerezza ùì Sempronio,.siano; 
fatte subire lo tortui^e del protomar
tire-

Ultiraamento p. os, tra UiibanO e 
Mostrino, diociotto platani, flanchòg-
glanti la via provinciale, vennero ra
schiati (^'dec^r^loati iper|uttoìiV con
tornò dol fTohco|flno^ al corpo ìegnpso 
Còllo scopo.brntdo di fariùmnWrej 

Trovabdosi'il malfattore in liagrau-
to, sarebbe o no indicato di Hcorroro' 
ai Knut per castigarlo? 

I n i i ruvi i ic ìa - Incendio. '• Il 
giorno 4, alle oro una, 0Vjluppav;u4 
il fuoco in una capanna, appartenente 
a Ferlani Aug do di Moiitagnana. 

La. violenza insuperabile (Ielle fìiim-
me distrusse per intero il fabbricato, 
•cagionando al Periani un danno di 
400 lire. 

Furio. -̂  A Téolò, mediante rot
tura d'una fuiestra, ignoti malfattori 
rubarono un fucile a due canne e 
alcuni altri oggetti, per un valore 
coinplossivo di L. 84, in danno del
l'ingegnere lìroccadella I)oinonico. 

l ' t i res lu t u llutuBuo. - Da due 
giorni i giornali torinesi ci parlano 
è* un gravissimo incendio scoppiato 
nella foresta alpina di GroscavaUo, e 
prociaamonto a inezza costa doirertis-
flimo monte detto Becco di Nona, ^ 

Dato, rallarme accorse, oltre i ter
razzani , una compagnia alpina per 
tentare di circoscrìvere l*eleménto di
voratore. 

Gli sforzi comuni riuscirono pur 
troppo vani. 

Ecco ora ciò che scrivono alla o-
diorna Oazzetla del Pox^olo ; 

« L'incendio della foresta continua 
in modo spaventoso. 

-5 Gli albori bruciano a centinaia, 
É uno spettacolo indescrivibile, che 

stringe il cuorei se ^i pensa ai danni 
enormi che l'incendio arreca quosìi 
poveri paesi di montagna. 

Oramai immensi tratti dì montagna 
coperti di alberi giganteschi sono ri
dotti a sassi brulli che si spaccano e 
rotolano giù in modo spaventevole/ 

ff L'incendio è cosi gigantesco che 
di notte illumina di luce infuocata i 
comuni a molti chilometri di distanza. 

» Guai se continuasse ancora qual
che dì! Sarebbe una rovina inorra-
rabiìe. 

% Intanto sì accreditano una volta 
di più i sospetti che il fuoco sia par
tito da mano dolói^a. 

• La foresta in fiamme è proprietà 
municipaie data in affìtto a lotti da 
poco tempo. -& 

&"re:f7.tf del lo p u r n i . — I macol-
lai dì Treviso ribassarono il manzo 
fìiontemeno che di 90 centesimi, por
tandolo cioè da L. 1.70 ad 1.50.. 

Memento ! 
m o n e t a r i la l«i . — Mandano da 

noma, 5, al Corriere de/fa sera di 
Milano: 

«Un importantissima scoper;ta è stata 
fatta dalla nostra Questura. Questa 
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ha posto la mano su un'associazione 
1̂1 falsi monetari, i quali si orano 
dati alla fabbrica/.ione di pezzi d^ 
venti franchi e di lire sterline. Ven
nero trovati i coni e le monete falsi
ficate pronte a esHtsr poste in circola
zione. Gli arresti operati ascendono 
a oinq^ue. » 

solutamente inesatto, dice il Diritto^ 
che al Ministero dolla pubblica istru-
zioiio si prepari un vasto movìmonto 
nei Presidi dei Licei del Regno allo 
scopo di punizioni o ricompense im
maginarie. 

Si provvedera invecej necessaria
mente, a taluni posti di Preside di 
Liceo che mancano di titolare, ed al 
nuovo unicìo di Preside del Liceo se-
•condo, di nuova istituzione, iu Roma, 

Quanto ai nomi me^si iunanKì da 
parecchi giornali e alle aedi in cui 
avverranno le traslocazlonl, le infor
mazioni di detti giornali non hanno 
fondamento. 

B u e uumiiiì-oav^alll . -" A Yiea-
. na ci sono ora l due o4ebri corridori 

Bargossi, italiano, e Ku^sermich, ber
linese. 

Domoiiica si produrrebbero tutti e 
du0 iù luoghi differenti! ma si cre
de che si misureranno anche assiome 
per sapere a chi spettori veramente 
a nume : Invincibile. 

Bargossi corse ÌH tre ore e quattro 
minuti e ventisei secondi una distanzia 
di trentasei chilometri, cioè fecd il 
giro dell' Arena» ubo misura 200 metri 
«ent'ottauta volte-, 

Kìissermih non foco una sola grande 
corsa come )I 6uo rivale, ma diverse 
più piccole ; nell' ultima che durò 
mezz' ora, egli percorse V Arena qua-
Tant' une volte e fece così nove chi
lometri-

CRONICA GIUDIZIARIA 
• i B i i i i ^ in • [i I 

' , CORTE D'ASSISE 

CauHa per p u r r i c l d l o , 
^ Prcs. Conte cav. G. Ridolfl. - A il/-
cav. Galletti, * J?//: avvocati Fuà ei 
Stoppato. 
^Dobbiamo ritornaro û avyenim'^uti 

gìViO tlibl|a|)art,eQ5'ndsciMi d ttefa-
^ent^ 4ol^f4i.f ^ ; ^ Il , '. i 
-^ r. léitórf-ìo ricorderanno. • La mat
tina del 2fi aprile scorso, a S. Laz
zaro, fu commesso uti parricidio a 
colpi di scure: l'uccisore:^! chiamava 
Bernardo Piétrobcili - V ucciso Gio-
vanni, padre dì Bernardo. 

Tanto delitto dipdo origine al dibat
timento tenutosi davanti alla Corto 
d'Assise in questi giorni. 

L* accusato che siede alla sbarra è 
un coniadiuo, piuttosto hasĵ o di sta
tura, dalla fàccia rotonila o pallitia e 
dagli occhi ampi e senza espressione* 

Non e' è nulla in lui di feroce -
tutt' altro. 

Bernardo Pletrobelii fu snmpro un 
buon figliuolo: MmmQSsô  tranquillo, 
obbeiiiontp, mite, laborioso. 

Da molti e molti anni sopportava 
ie stravaganti brutalità di .suo padre 
-̂  un uomo violentissimo, scialacqua' 
toro, pieno dì vizi d'ogni sorta. - Co
stui, in famiglia, pareva un ossesso: 
bestemmiava «da far tremare» disse 
un testimonio - minacciava a morto 
la moglio, il fratello, il aglio, i ni-
poti - li turbava, li sgomentava con 
continui spaventi dì scene vergogno
sissime - e un giorno era arrivato 
persino a strappare al figlio Rernartio 
una ciocca abbondante di capelli. 

K contro il lìglio manifestava spe
cialmente il suo malanimo. - Non 16 
poteva vedere ; coglieva^utte le occa
sioni per vituperarlo, per tormen
tarlo, per minacciarlo - e da ultimo 
glC avefà fatto questo discorso, 

- NoHa stalla ci sono due agnelli; 
pigliali • vendili ài mercato e vattene 
per sempre dàlia mia casa. 

Gli agnelli in questione potevano 
valere 25 lire ^ erano il patrimonio 
assegnato a Scrnardo Pietrobelli! 

Questi, senza protestare, dopo quelle 
parole, andò, a lavorare nei campì. 

Ciò BÙccedeva il 25 aprile. 
.Giovanni • vedendo che il figliuolo 

non si mostrava di>posto ad obbedirlo -
uscì in espressioni tremende. 

- Già io Io voglio fuori di casa mia» 
disse lui ; o intero, o a pozzi, lo vo
glio mettere all'uscio. 

Poi sacramentava di sterminare la 
famiglifl, di bruciare la moglie, e 
quindi dì procurarsi esso pure la 
morte, porchò asseriva che la sua era 
una vita disperata, insopportabile. 

Alia sera, Bernardo, tornando dai 
campi, si ritirò nella sua stanza per 
non suscitare maggiormente le collere 
selvagge del padre e Colà cenò solo, 
in silenzio - trepidando» ^ 

Quale mattino stava per snccodere 
^ quella sera ! 

Dico, mangiò con indiH'ercnza e..*., 
giocò tre numeri al lotto * 

Quindi venne arro^ìtato. ^ 

Non occorre nemmeno accennare 
allo risuUanzo della perizia modica 
sul cadavere dell* ucciso* Tali risul
tanze condussero a stabilire indiscuti-
biluionto chej le ferite riportate da 
Giovanni Pietrobelli furono la causa 
itnìca 0 uecesaarJa della sua morte. 

Ce n'era dVavanzo per arriyurQ a 
tali conclusioni. 

Piuttosto la difesa provocò uhaj^e-
ri^ìa sulhi condizione d'animo in cui 
si trovava l'-accusato al momento in 
cui, scdlevaudò la mano armata, con
sumò il parricidio..., 

T>oi periti, i (iotlorì Alessio, Ghi-
rotti G Munaron • chiamati d'ali'ac-
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casa - non esclusero interamente la 
responsabilità dei giddicablle nell'atto 
dolla strage ; invece il doti Ellero 
sostenne che il PìotrobelU non ora 
allora componi HÌÌÌ, ma con ìe facoltà 
s,3Ìritna!i completamente pervertito da 
un morboso furore* 

K su questo terreno comixittorono 
il P. M.*o la difesa; quello ammet
tendo una semi-irrcsponsahilità n 1 
Ejiudicabiloj questa volendola intera. 

( 
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Questa mattina (6) la sala della 
Corte era aflollatissima. Nella parte 
risorvata al pubblico comune stava 
pigiato tufio S. Lamro . 

Si aspettava la conclusione del di
battimento - il verdetto dei giurati. 

Il P. M. e la difesa ripeterono nelle 
repliche, con maggiore energia, le 
ragioni dell'accusa e dell'accusato. 

Quindi il Presidente riassunse ra-
piflamenlo ed esattamente le risul
tanze della causa. 

Tra le questioni, a richiesta della 
difesa,, furono introdotte le dirimenti 
dei morboso furore, della forza irre
sistibile e. della legittima difesa, 

"1 giurati risposero afTormativamente 
all'ultima, e la Corte dichiarò a s -
ftollo il parricida Berjiardo Pietro-
belli. 

t i l l e f t l u o C u m m c r c t a l e 
VENEZIA, 5. Rendita it. godibile da 

1» geuir 1881 89,53. S9,73. 
1« luglio 1881 91,75.91,90. 
I 20 franchi 20,27. 20.30. 

MILANO 5- Rendita it. 91,60. 
I 20'franchi 20,27. 
Sete. Affari sempre scarsi, prez;;! 

correnti. 
LiONH, 4 Sete. Rallentamento d'alfa ri 

narchico ò vinto, od ò soggiunge 
giunto il momento per la republlca 
di roaiizzaro le promesse por 1' oman-
cl|)azi{)nG sociale, ia Hbortà piena in 
polìtica, I progressi incessanti. • 

Elogia calorosamente OròVy. Deplo
ra che la roiozione dello scrutinio di 
lista non abbia permesso di consultare 
In modo pi Ei largpla democrazia; p-
sàminà' lo Vario' Viforrae ^iiecessarìe ; 
biasima il Sonato,per n9U„(ivero vo
talo^ rinsQgnamenlo'jlaico;'dicasi; paj"-
titjiano'dòlio due Camere, ma vuole 
che sieno animate da eguale spirito, 
vuole moditicaro il regimo dottoralo 
e i e attribuzioni del Sonato; vuole 
che i primi senatoi^i inamovibili eletti 
dall'Assemblea nazionale, sìuno sotto 
posti ad una rielezione da parte dol 
Congresso,- chiode lo sviluppo dell' ì-
struzione e la libertà completa d'as
sociazione. 

Riassumendosi, Gambetta chiode : 
1. la riforma parziale della costitu
zione concernente il Senato. II. la 
formazione di una maggioranza rap
presentante e.'sattaraonto la Francia, 
tu . la riostituzione ed il rispetto per 
lo prerogative dei potere ammìnisti'a-
tivo. 

La Francia risolverà tutto le altro 
qucafioni poiché è democratica. 

Qualunque sia il risultato, nessuno 
l'tonserù a resistere. 

Se saravvi divisione, saràvvi riva
lità poi dovere non pel patere. (Ap
plausi) 

LONlìRA, 4. — Bilke rispondendo 
a BectìvG circa l'affare dell'Enflda, 
dichiara che il governo attende là re
lazione sui fatti j ora non può for
marsi un opinione se i procedimenti 
costituiscano una violazione del trat
tato anglo-tunisino del 18G3, ovvero 
dei diritti di I.òvy come nazionale 
inglese. Ebbero luogo recentemente 
comunicazioni alla Francia allo scopo 
di raggiungere una soluzione soddi
sfacente. 

Arpa, giudice del tribunale conso
lare di Tunisi, ebbe ordine di tornare 
al suo posto e di presentare una re
lazione legale. ; 

ROMA, 6. — Il bollettiHO della no
mine del Ministero delle guerra reca 
elio il colonnello Riccio comandante 
il 53. fanteria, fu collocato a riposo e 
nominato commendatore della Corona 
d'Italia. 59 allievi dell'Accademia mi
litare furono nominati sottotbnenti dì 
artiglieria e l(i aottoteneuti del ganio. 

costruire dall' Inghilterra por conto 
della Grecia,"porchò diconsi costruito 
poi nichilistìiO pei,feniani. •'• 

Kalaliawa è giunto. 

a . ffiìRfifitrv attori a Aafl7»n«BRafaa 
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Oeeervaziolii Meteorologiche 
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LONDRA, 5. ~ Camera dei Co-
munì, — Dfike dice che nessun re* 
clamo inglese fu ricevuto relativa
mente al bomhanlamento di Sfàx, ma 
le proprietcV< inglesi furono dannog-
giate-

I reclami verranno probaiiilmonte, 
PARIGI, 5. ™ La. Franca e il Na

tional attaccano il discorso di Gam-
b'3tta trattanrlòlo come un program
ma vago e pericoloso. La revisione, 
anche parziale^ della costitu/àone è 
pericolosa. 

II Tomps approva il discorsoj ri
servandosi sulla modififjaz.oiie do! Se
nato : Crede che il discorso produrre 
grande impre-ssione sugli elettori e in-
nuenzerà decisamente sulle ele;iioni. 

LONDRA, 6. - 11 Times crede che 
Saburoff surrogherà LabanolT a Lon
dra. 

PARIGI, 6. - Altri giornali repnb-

r- - t -^' 

Corriere ̂ ei Mattino 

Erano appena le quattro, q'iando 
Giovanni Pietrobolii abbandonò il Itìtto 
e ycpî f̂  all'aperto, 

I/nlba sorrideva all'oriente. 
Pi essalo da un bisogno corporale, 

non sapendo del padre, scose pure i! 
Bernardo in camicia. 

II padro lo scorse e gli tu sopra, 
ripetendo il suo comando formidabile: 
vattene ! -

Giova notare ohe l'uccido era un 
uomo alto, tarchiato, robu;?to, 

L'aOQUaato disse sulle prime che 
suo padre brandiva una roncola; poi. 
smenti questa asserzione. 

Checchessia, il dramma ^\ sciolse 
la» nella.quiete dei campi, molli di 
rugiada, con una di quello Ccitattrofì» 
che sono i^< ie tragiche Immanità del 
destino ^. 

« 

Giovanni Pietrobelli fu trovato boc-
cono, con il cranio fracassato e la 
faccia sprofondata nel terreno mollo, 
che ne ricevette Timprontat 

Orribile ! ; -̂  
'Chi può descrivere le nltime fasi 

di quel dramma tra padre e figlio i 
Dìo solo e la natura di quolPalba pri-
marerile erano i testimoni dì tanto 
avvenimento, 

Bernardo racconta cheja aggredito 
dal padre, ood'egli, pi^ difendersi, 
brandi una scure^ con la quale colpì 
Paggre-^soro una prima volta - poi. ,,-
non si ricorda più di nulla • ma il 
fatto dimostra che fu unajstrage, una 
tempesta di colpi, 

Compiuto l'ecciMo, Bernardo corso 
a nascondersi nel Ugnilo d' una casa 
vicina; tratto di là dallo 7Ìo Piune-

IL COMANDANTE DEL " DUILIO " 
• \ 

r I 

Leggesi nel Diritto ; 
« Diversi giornali di Napoli aifer-

mano che al capitanò Lovora De Ma
ria sarà tolto il comando del DuiliOy. 

j 

ed insinuano che questa misura può 
esser stata presa, perchè (il Lovora 
ha fatto ammirare il Duilio a Sira
cusa od al Pireo! 

Nulla di più infondato. Il coman
dante Lovera iia chiesto di essere 
sbarcato già da una settimana, do
vendo riprenilere la sua carica dì 
primo aiutante di campo presso il 
principe Tommaso duca di Genova, il 
quale fra poco farà ritorno in Italia, 
Naturalmeulo il Ministero ha accolto 
la domanda. 

Sappiamo pure che nulta e stato 
decìso Jiuo ad oggi circa il successore 
ilei Lavora, v̂  

blicani f rai quali il Journal desDé-
5 marescialli d'alloggio dei carabinieri ^^'5, il XÌX' Siècle la Pdir e il Pur-
reali furono nominati sottotenenti del- ! lement non approvano l'idea di Gam^ 
la stessa arma. 62 uinciali d'artiglia- * betta di una revisiono deìla costituzione 

I 

* 

DISPACCI OEUR NOTTE 
{Ageniiia Stefani) 

» " t * ( H - i * " • 

lìOMA, 5, — AI banchetto dei nego
ziatori, Nbailles ringraziò il governo 
italiano per le,benevoli accogliente, 
traendone lieto augurio por ia riuscita 
del negoziato. 

I negoziatori italiani, diss'egli, tro
veranno pari benevolenza in Fraiicia 
e il desiderio dì una propizia conclu
sione. Brindò al Re. « 

Berti rispose parole lusinghiero pei 
negoziatori francesi, espresse flluoia 
nelle mutue disposizioni coucilianta» 
che agevoleranno il beneficio di vtu 
accordo. Brindò a Grèvy, 

PARIGI» 4- - Gambetta ò giunto â 
Tours per la via di iSlois. 

TOURS, 5, -Al banchetto Gambetta 
rispondendo al Maire, che bavette alla 
salute di Grèvy e di Gambetta, ricordò 
r ultimo decennio nel quale la Francia 

ria della milizia mobile sono chiamiti 
sotto le armi. 

KOMA, 5, — tìartinatti, ministro 
d'Italia, è morto alPAja iertìora. ' 

LONDRA, 5. -- Rosebrey fu nomi
nato sottosegretario dell'interno. 

Il Dativ Notes dice che il gabinetto 
esaminerà tràt poco se sì debbano ri
lasciare grirlandesi arrestati per mo
tivi politici, in base al bill di coerci
zione, 

PIETROBURGO, i.- Nello scenie-
re il corso dol Volga lo Czar ebbe 
un'accoglienza entusiàstica, I conta
dini inginocchiati sulla, sponda pre
gavano pel sovrano- ' j 

BERLINO, 4. - La Nord Deui$che ' 
SieUung dice : j 

I popoli dei due potenti imperi scor- ' 
gono nella nuova intervista dei loro 
sovrani uà prezioso pegno dì felicità, 
futura, L'Europa c^n^idera questi ab- • 
boGcamenti, ad onta del loro oaratte- j 
re personaìtì, come fatti impurtautis- ! 
simi nelle combinazioni politiche in-
terna?^ionali. 

VIENNA, 4. " h'AbenU Post par
lando deU'iutorvista tra Francesco Giu
seppe e Guglielmo, dice: »• Dappertutto 

I in Austria-Lingheria si considera il ri
torno di questi abboccamenti come 
una nuova conferma di una felice al
leanza ed un pegno del $uo coitaute 
mantenimento. 

PARIGI, 5. - Gambetta lasciò Tout's 
alle ìì/iO, Formerassi a Chateauduu 
quattr'ore, arriverà a Parigi prima 
di mezzanotte. 

TUNISINO. - Gli agenti d'Italia e 
d'Inghilterra di concerto continuano 
r inchiesta sui danni dei loro conna
zionali a Sfax, 
•RAGUSA, 5. - Vicino a Bilek, in 

lirzegovina, 30 briganti aggredirono 
il corriere, uccidendo due soldati della 
scorta, e rubando ì dinari, 

GASTEI^, ì». - Guglielmo visitò l'Im
peratore d'Austria dalle 10,30 cilte 11. 
Sì congelarono cordialissimamente. 
Francesco Giuseppe lasciò Gistuiu ao-
cUmatÌJ^simo. 

VIENNA, 5. -- Secondo un dispac
cio delta Neue Freie Presse la ma
rina tftdescH avrebbe proibito l'uscita 

riguardo al Senato. 

Tetegrammi delle Borst 

• y 4 
Obblig, delio stato 5 0[0' 78.15 
Prestito Nazionale. J 78.85 
Prestito 1860 con lott. ìj 132 25 
Azioni della Banca . !! 837,— 
Azioni di Credito Mob/ 370,— 
Argento - ~ ,— 
Londra 117.40 
Zecchini Imperiali- . TK&O 
Pezzi da 20 franchi * 9,31 Vi 

Rendita italiana , , 90.30 
Rendita francese , . S6,— 

ìlllai&fi 
Rendita - . , . ^ 91.02 9 L 9 J 
Oro 20.27 20.30 
Londra i ai.35 25.33 
Francia . , . , ; mi 01 101.05 
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Pazzi da'ìOqont. ? 
QenoTe contanti . . 
Banconote austria

che contanti . . 
Azioni BancA Vena

ta fine corrente . 
A.zioni Soo. Veneta 

per Imp, e Cost. 
Pnbb. (ine corr. 

Lottiturchi parcont. 
Remi, it, pQr conto. 

» » fine o.ìrr. 
Credito Mobil, [tal. 

fine corrente , ., 
Baaoa Naz. id. . 

Denari ì 
20.25 

*il7. -

2 9 5 . -

« 8 . -
6 0 . -
•31.65 
91.90 
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Bartolomeo M^sahlu, g^i^U r$ìp 
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COiU A IO 

ad 
propri 

^ Nel 11. 214 del Baochitjìione - Ur 
sono attaccato e rispondo, vorrei ri
spondere sul serio, pia certe insinua
zioni stracche, sdentate, impotenti, 
non vanno tolte che ridendo, K sfl-
dei:ei''4 ^ran^erlo disertamente- A ĉhi 
vuordàt'laulà bej*o, per osdmpio, che; 
il rispetto dei propri principii reli
giosi debba confonderei col̂  clericali
smo? A chi tenta provare che profes
sando il cattolicismo piuttnstochè il. 
calvinismo, la religione di Bu^iha » 
Maometto, non si posSa èssere buoni 
e sinceri patrìotti, amauti del pro
prio paese, delle sue istitusrioni e delle 
sue iibortàV ' '" ' ' 

Ohi nelle acque torbide qualche 
cosa ì̂ pàsca sempre.' 

L'avete con me perclip non appar
tengo alla vostra profe^siono di fedo 
religiosa? Voi, sediceute - )'̂ *5̂ **tV 
che proclamato ai quattro venti la 
piena libertà di coscienza e di pen
siero, che vi orìgoto, senza patente, 

' apostulo di questo principio, Voi, 
prio Voi, pretendete il privilegio 

di addentare caninamonte chi la pensa 
a molo '̂ no, lasciando che Voi la pea-
^iate a modo vostro? 

Voi che combatteste Antonio Tolo-
mei perchè aieOy che picchiaste alle 
canoniche per predicargli contro la 
crociata, voi combattete rae perchè 
credente? Ma, par grazia, di. quanti 
sbrendoli d'arlecchuio è fatta ia y 
sira camicia? 

Bravo articolista t avanti colle Vo
stre In dnuazioni : è Parma del nuovo 
vostro modello di cui vi servite a 
propagare; l'alito fecondo della V03tra_ 
redenzione sociale ! 

Oh! lasciate alla ruggine dei musei 
meiiioevali le vostre anticaglie o com
battete da galantuomini - una volta. 
Dito pane al pane-e per accittonara 
inconsapevoli e ciechi partigiaul dei 
vostri miserabili livori - per screditare 
gli onesti - per falsare la Verità • 
per farvi strada ad esercitare ven
dette - non ricortete alla bocca dei 
leoni della Serenìssima di Venezia, 

Volete il progresao? Anch' io Svo 
glio e col cuore : voglio quel pror-
grosso che ci renda granii s'ìnza av
vilirci ìli farse da palcoscenico: c i» 
ci insegni ad esserij forti hoUa lotta» 
generosi nelle vittoria: - voglio (fiuel 
progresso eh' è tutt' uno colP ordìcu^ 
e colla libertà - m a non (juslla li
bertà di cui Voi solo pretendete Te-
sclusìvismo e che vi serve per ven
dere ai malcauti le vostre striscia 
d'argento che son biva di lumaca. 

A questo patto c'intenderemo. 
TENfORI ARiaTlDE. 

hk DITTA 

iCHIL 
hit appena ricevuto e mette in ven

dita nel suo negozio dì dettaglio Mto 
AEISOIO <Iiie VeoohW una fòHe^ 
partita di Storta Lana pettinata nera, 
addattatissnaa per l'attuale stagioatì. 
fi a per uomo, come per manteiliuft, 
da signora ed assortita in piùdi%tìtjul 
al prezzo di 

l . 5.50 
Più Thibet neri a Mussole da Lìr«. 

t .50 a 6.O0, 
Un forte deposito rasi di seta colo

rati da Lire l , 4 0 a »*95. 
Seterie n^xù in sorte da Lire *,1>» 

a G.«0. 
^ [mponenie assortimento Percalli no
vità chiriri M osouri da Oeut. *& % 
Lire 1.&9. 

Tiene pure un vistoso assortimento. 
in articoli da Signora, 44-22'? 

I. mmiì 
ruiipresriìfaule 

K. WEKTIii'ilM ^ U-, VÌEN:^A„. ̂
 I 

rifece le tiue Unanime e ricostituì U 
sua grandezza militiire. 11 partito ino- d Ile navi Dloyèneò y .Vor̂ a f̂, fatte 

i 

ASTA IN GONSELYE. 
Nel giorno di Mercordì 10 .agosto 

ore 9; aat. alla Gasa e Birreria in 
Piazza ai civ, N. 5, per la vendita in 
diversi lotti ^l raagpior olTerente ed 
a prezzo superiore di stima di una 
quantità di KOueri di calzoleria, uten
sili di negozio ed altro per un cora-
pleasivo importo di L. 500. 1-425 

Ba' azion>ì del U. Lotto in Ve-

32 75 - 5-> - SO 70 

garantite 
c o n t r o loh 

infrazioni 
e gU 

ineendi 
l>o|iosi(u sempre assortito ia tutte, 

dimensioni. Via S. F r a u v e n v » . 
ft'udoTU. 4&-71 

-^.~ 

I 

ìlsott)vjritt3 CI t rf5jLp:t> pri**» i 
, C#ffè ilei Comme«*eto 
in Piazza delle Biade Padoìki 

avvisa il pubblico che fino dal giorno? 
giuguo come di metodo por gli aoai 
scorsi assunse il trasporta dell'Acqua; 
di Mare, e consegna a .ìomicilio par 
bagni od anche per bibittì. 

Ogni giorno per tutta la stagiona 
d'estate prozzì ou&stissimi. 

C&ilcgari Orazio. 

CRISTOFORO CORTI?ft 
siiuci'ijsm'e BOSGAftO 
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•«irw-4 eiiif • |>ep :• il nostro 
Ruè •4lt^hi 

Fraecìà sì ricevood esclusiva-
VAgemè Pniici^àlè de PoBlicIté E. ornale presso ̂  

SaiM-Marc. i ! e dalìlngMllerra^^^ i signori G.L 
i 

a i i i ì è;C.. -ilmdra, 4-30, Fleet Street 'E. G. 
• fgfci."^MiJttf*^mjyHc**^-.i>fc^*>*Mi|tf*Bug^y**Jiys\i^w**i*^>iwiit^v ' - " . " - 1 ^ *T||É^"nin_t^.i lÉ r r" " LJ ̂ A^^i-i; ̂  Af̂  
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I 
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«lei K^uidi reisnlari^ir.afti 
ApXìarecchi senza^'coam e sema ri-

^cfjtfre viufUi, i^elV invefìzione del 
itciL cav, hlU.^ET DE B A L L A N S . 

N. 624, 2-423 
. Distretfù. di Campo&aynìnivo' 

SINDACO PI M A S S À N Z A C I O 

che da oggi- a Uittu Agcsto p. v. ò 
aperto il concorsa al potato di Mao-stm 
dì f^uesta scuola maschile e lJ'{annun 
soldo di L, c iò . 

Massanzago, 15 Luglio 1B81. 
Solo mo-iy,o certo di guarif(iune r i -

conctciuìo e cou^acrau) dallo Malattie 
Nervose OonU-he^ e che ristabiiisctì 
la circolazione in qualin rjue stìito; il 
solo che pò?^feppa delie testimonianze 
ufl1ci!i!ì di Mi:i * fttcncia P: dei titoli au
tentici, della {ìaucia pubblica; inven-
^ioriehrpveUatfl, la più utile a i r urna-
Bifà ' TrfDla anid di ricf^rche e di ' ^^^'s* 
riuscito Europf^e, t rpdid anni del più : 100 botiisho af^ua L. 2 2 , ~ 
gtftll successo in Itiilìa. Molto recanti I vetri e cassa . , ,, 13.50 
giiafipinnì. Veliere pli attfìstaii che 50 bottiglie arimi L. 11.50 

vetri e cassa : . „ 7.50 

A QUA 
FERTlUGmOSA 
ANTICA FONTE 
Si spedisce dalla IfcSrcy.Somc rti-Ila 

r o b t e i n KrcHci t t dietro va;?!ia po-

L- ; Ì5 .50 

PaUniata e brevettata 
in Inghiltirra; 

in America i. 'A 
Ataiftit. 

iik 
- • ; 

iP 

foìinano due volumi dedicati aLL .MM. 
Kiìi^ t'fOn vcrbit et p7 0ibitaie deci^s^ 
Bccklei^i iidf^.vo ( miglior momento 
della stagioneìt se si vuole approtlt-

t a r e di qne^tK preziosa occasione, 
VKKKZfA. Vm.tB. S, Marco, Sotto-

r 

h. 19, 

" -'k^ • ' ' ' ^ • ^ ^ h " 

Casse e vetri si possono reendor 
allo stesso prezzo allVanuate lino a 
Brescia e r importo viene restituito 
con vaglia postale. , 

in PADOVA deposito generale presso 
VAgenzia MeUa Fonie rappresentata 

^ da r i i n R O ClilKUOTTO, Piai^zettu 
. ,3;423 Pedrocchi. 11-267 

UPYVÌCÌ^ del' Cappello, rf, J85 p, p, 
pAl)ÒVA, lìirraria itati Cmll, Vit 

Maggiore, 

omm^Qj^Q .DiLr CORTIVO 

i 

ACQUA ANATERINA 
\, r. rfentisU a\ Corto 

i n V i t u m u i C i t t à , B o g a e r g a f ì a ^ s N r . 2 '• 
rrt.-r«rLbUa ft t u t u le nitro acque ^ 

le TimUttle lidi danti o UdU l^ocuAr-
contro Ift pukefiiilonB ed il g'jastiirBl 
ùti flenU* Di bnonlasimn odorato A 

camQ Mù Inaujiora^Jilc meit» por 

I ; 

Boti, grando a L. ìt. A) mprer̂ na 

P a s m i m a i e r i m t di doit,;POPP 
odori: a rljil t^ruiro^ Prezzo d'isn vnau L. It. ^. 

P » s l : i m - o m a t . |»ei rteuti'lìant. PUlT r̂ | 
d^nl l . l'̂ t̂ ?.T^o 85 i-pot. p f i>e^7D» i' 

l*oIViiB-e v«Bei.i>oi rtcnii -li dott. POl'î - t 

m o j u b o atei ilfials <i> 'Eoti. POI'P il 
por tui'iica ila HL- .--li'iisi l iloiili biWnll. L. i t . ?."; j . ;'; 

S a p o n e <li " E r b e <U iiott. PCU'P ^ ftl ' 
i^(>1bbta pur ^uA In-'uGiizn iilt^AbliDlliiut^nro dolili GRt- if 
img[SoiiO, it p rova l i Aldi iQo oontro t n i l i ì dilt'Ul cLLtALic* 
V • • » • • • ^ j J , ^ m ^ 7 • ,n, ^ . ^ - - ^ ^ _ ww^-m n . ¥--•-> T ^ ^ — ' ^ • ^ - i - ^ % - « * ^ r r f • • ^ " l - v ir -r-p 
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Méntre avverte che egli coiitinuorà il commercio della Ditta 
•;ì-| SA;^TE lìOSCAUO cunfidando mantenere hi buona ni>ut.;iztunc.. 
t \ "Annunzia pure clic avéAdo acquistala a buone condizioni la merce, 

s compreso un grande e scelto asóortirncnto di ìilAiS'CHElUA egli può 
' offrirò prezxi di tutta convenienza. 

i j ' 

i .^ 

'^ J I 3 " OA nJiaEltVAati ì Per garaaììfHl vontro U 1* 
va'^ilioaKioiiJ ÉivvtTlo il t". T, Pubblico dio AH tiynl fiasca ;; 
A ' q i a AnateriHi oluu alla luari^n di SJiranilii, (flrmnt 
HjBaji tind AntìtherJu-PrttparaTft) &ì tr'>vii Involta [?^t*'pna-
iiitìiitQ leu una ctipsrtnra dortanle nd driiii,ii-elUi s^hUri' 

jj m^aio l'uquiU IiapcrUVe U lirma, — DJiPOt i l l l l':A. 

•AnOVV altì fia!mac;e Ccrnilìc. Urbeii ' . Arn-^l '• 
ool Bernardi, fìureT'ìiiìu-heiì} f fircsqjp^ M • !' ^ 
ali profunaere, via G.xllo. - Ferrara ^av«ra Jj . 

•—Ctne^a>UrLheUi.,— Treviso Bindcni, Frac ?! i 
,chla e Zaneti . — Vî ^enza Valeri e THeder l 1 ì 

• |— Venezia Hollntìr, ZampironryC^viob, PonVi. 
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TrKit pdjziene aumentata. Padova 1881, in-8. . . „ 
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--â -svŝ i"̂  

file:///irva

